
 

I perché del seminario 
Come trasformare le pratiche di welfare da costo a 
investimento? Come comporre i diritti e i doveri, le 
capacità di chi aiuta e di chi è aiutato? Le risposte a 
queste domande possono mettere in discussione 
l’assistenzialismo costoso che impoverisce la 
sostenibilità del nostro welfare. Le ragioni di 
sostenibilità mettono in conflitto chi valuta i problemi 
sul piano professionale, chi finanzia le risposte, chi 
fruisce degli aiuti e chi valuta gli esiti. Il risultato è una 
diffusa incertezza nelle pratiche professionali e 
organizzative che sollecita invece un’attenta valutazione 
dell’efficacia e della sostenibilità degli interventi sociali 
e sanitari. Chi sta sperimentando e misurando i 
potenziali generativi del proprio lavoro e delle proprie 
organizzazioni sta preparando nuove prospettive 
approfondite nel seminario. 
 
Questioni da approfondire 
Cosa significa pratiche generative? Cosa dicono le 
esperienze che stanno esplorando le loro potenzialità? 
Con quali opzioni strategiche e metodologiche è 
possibile valutare la generatività dei sistemi locali di 
welfare? È possibile con pratiche GIA (Generative 
Impact Assessment). Chi desidera contribuire a questa 
prospettiva può farlo in dialogo tra esperienze che 
promuovono il concorso al risultato degli aiutati e il 
diritto di avere doveri, valorizzando le capacità di ogni 
persona. Nel seminario ci si chiede: con quali ricadute 
professionali, organizzative e gestionali? Come 
evidenziare e condividere i risultati della valutazione di 
esito delle pratiche generative?  
 
Destinatari 
Il seminario è rivolto a responsabili, coordinatori e 
operatori di enti pubblici, di enti del terzo settore e di 
fondazioni erogative interessati a presidiare la 
valutazione dei propri servizi/progetti, con particolare 
attenzione a esiti e impatti generativi.  
 
 

Metodo di lavoro 
Analisi delle norme che chiedono valutazioni 
preventive e successive di risultato e di esito sociale. 
Approfondimento delle indicazioni strategiche e 
metodologiche emergenti da esperienze di valutazione 
di impatto sociale sui problemi dell’infanzia, della 
famiglia, dei servizi per la disabilità e la ridotta 
autonomia. Condivisione di criteri per selezionare i 
fattori osservabili e misurabili in chiave generativa e 
per integrare la autovalutazione interna con forme di 
valutazione indipendente. Approfondimento di 
soluzioni per comporle, renderle sinergiche, 
condividerle con tutti gli interessati.  
 
Docenti ed esperti 
Cinzia Canali, direttrice, Fondazione Zancan  
Silvia Cataldi, Università La Sapienza di Roma 
Devis Geron, ricercatore Fondazione Zancan 
Tiziano Vecchiato, Presidente Fondazione Zancan 
 

Note organizzative 
Il seminario è residenziale e si svolge presso il Centro 
studi della Fondazione Zancan, in Alta Val di Non a 
Malosco (TN), in viale Alpino, 8. Oltre alle attività nelle 
sale studio e nella sala principale, i partecipanti 
saranno alloggiati presso il Centro studi in stanze 
singole.  
 

Costi 
Iscrizione e pagamento entro il 15.5.2024: 590 euro + 
iva 22%. Dopo tale data: 780 euro + iva 22%.  
Il seminario è confermato con un minimo di 15 
partecipanti.  
La quota è esente iva per i dipendenti di Enti Pubblici 
(sarà emessa fattura in esenzione da iva ai sensi 
dell’art. 14, c. 10 della L. 537/93).  
Il costo comprende l'iscrizione al seminario e la quota 
alberghiera (vitto e alloggio). Per iscriversi, completare 
il modulo disponibile a questo link. 
 
Informazioni  
Email segreteria@fondazionezancan.it 
Tel. 049663800 
Sito web www.fondazionezancan.it 
 

      

      
Sala plenaria Sala lettura Wi Fi gratuito Stanze attrezzate Ascensore Parcheggio 

 
 
 
 
 
 
 

Proposte Formative 2024 

Misurare e valutare  
le pratiche generative 

Centro Studi Zancan (Malosco), 
8-9-10 luglio 2024 

 

 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLScIc802xRQT4jLbj0WKDmDRxiKr8OMyrPnw-UdAA10A5zb6tg/viewform
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